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Svolta tra Stato e Chiesa 
ca». E ancora: l'articolo 34 
dove lo Stato Italiano ricono
sce come sacramento II ma
trimonio per ridonare ad es
so /a dignità conforme alle 
tradizioni cattoliche del suo 
popolo. 

Nel nuovo Concordato sa
rà Invece scritto che la Re
pubblica Italiana e la Santa 
Sede 'concordano nel consi
derare non più In vigore II 
principio della religione cat
tolica come religione dello 
Stato Italiano' e nel riaffer
mare che lo Stato e la Chiesa 
cattolica «sono, ciascuno nel 
proprio ordine. Indipendenti 
e sovrani, e si Impegnano re
ciprocamente al pieno ri
spetto di tale principio nel 
loro rapporti: 'Qui — ha 
detto Bufallnl — è li princi
pio, l'asse, l'indirizzo Ispira
tore e ordinatore, e Interpre
tativo, dell'intero nuovo 
Concordato. Rispetto al te
sto del 1929 l'Impostazione è 
capovolta. C'è di mezzo una 
rottura storica. Per l'Italia 
c'è di mezzo la rivoluzione 
antifascista, la Resistenza 
che ha unito laici e cattolici, 
credenti e non credenti nello 
stesso combattimento e nel
lo stesso martirio. In una fe
de comune nella libertà e nel 
rinnovamento. Nella Chiesa, 
nel mondo cattolico c'è stata 
una profonda esperienza e 
partecipazione al drammi e 
alle aspirazioni e alle spe
ranze di massa del mondo 
moderno, un rinnovamento 
suo proprio che ha trovato l' 
espressione più compiuta, 
appunto, nel Concilio Vati
cano II: 

Proseguendo nell'esame 
del punti positivi contenuti 

nella nuova bozza di Concor
dato, Bufallnl ha ricordato 
•l'eccellente opera di bonifi
ca» dell'apparato normativo 
privilegiarlo e discriminante 
di cui il fascismo aveva 
riempito 1 Patti del 1929: la 
Repubblica non dovrà più ri
conoscere residuo alcuno, 
palese o nascosto, d' braccio 
secolare, così come non do
vrà più contare, neanche 
teoricamente, su scorie giù-
rlsdlztonallste semplicemen
te assurde nell'era del diritti 
di lllxrtà. 

Bufallnl ha poi attribuito 
• valore preminente' alla di
sciplina concordataria che 
•oltre a non concedere rega
lle alle scuole private confes
sionali ha ricondotto l'im
portante questione dell'inse
gnamento religioso nelle 
scuole pubbliche a due capi
saldi fondamentali: al prin
cipio della piena facoltattvl-
tà di tale Insegnamento con 
la cancellazione dell'lpocrito 
e pericoloso Istituto dell'eso
nero; e alla eguale regola
mentazione di ta/e argomen
to In ordine alle scuole ma
terne ed elementari da un la
to, e alle scuole medie Infe
riori e superiori dall'altro: 

Afa non tutti I problemi 
sono risolti: Io diciamo — ha 
sottolineato Bufallnl ~ «con 
fermezza e serenità: La pri
ma questione è quella del 
matrimonio, cioè della giuri
sdizione delle nullità matri
moniali. L'Ipotesi d'accordo 
con la Santa Sede riproduce 
— anche In conseguenza del
le decisioni della Corte Costi
tuzionale del febbraio del 
1982 — Il principio della deli
berazione delle sentenze ca

noniche da parte del magi
strato ordinarlo. Afa — ecco 
Il punto sollevato da Bufallnl 
— non é chiarissimo se risul
ti esplicitamente confermato 
Il principio della doppia giu
risdizione sulla nullità del 
vincolo (la possibilità da par
te del coniugi di scegliere se 
adire 11 tribunale canonico o 
quello civile se Intendono, 
appunto, sciogliere ti vinco
lo). Craxl, nel suo discorso, 
aveva dato assicurazioni, ma 
— ha replicato Bufallnl — •!! 
governo deve sapere che 
questo è un punto qualifi
cante ed è dunque necessaria 
limpidità piena anche per e-
vitare future ambiguità In
terpretative che ostacolino 
l'attuazione della volontà del 
legislatore: 

Paolo Bufallnl ha toccato, 
quindi, un altro punto deli
cato del nuovo Concordato: 
/a questione degli enti e delle 
proprietà ecclesiastiche, giù* 
dlcando 'Interessante le co
se dette dal presidente del 
Consiglio. La definizione del
la materia è rinviata ad una 
commissione paritetica che 
avrà sei mesi di tempo per 
concludere II lavoro. È una 
scelta sulla quale l comunisti 
hanno convenuto da tempo. 
Ma bisogna chiarire che que
sto rin vlo alla commissione è 
possibile se I suol poteri e le 
sue competenze non vengo
no pregiudicate dalla bozza 
d'accordo dettando criteri e 
vincoli amministrativi e di 
gestione. Deve cioè essere 
chiaro che un ente ecclesia
stico è concepibile soltanto 
se ha originariamente ed es
senzialmente finalità di cul
to e di religione e che altre 

attività — attività, non fina
lità — possono essere gestite 
Uberamente, ma restando 
soggette al diritto comune 
che lo Stato detta per esse. 
Nella commissione pariteti
ca — ha aggiunto Bufallnl — 
sarà possibile un lavoro giu
sto e In telllgcn te per soluzio
ni positive: per questo è ne
cessario oggi salvaguardare 
1 contenuti e I poteri di tale 
organismo. 

Perlaprima volta llgover-
no ha scelto la strada di non 
fornire al gruppi parlamen
tari Il testo Integrale della 
bozza d'accordo per II nuovo 
Concordato: questo — ha 
detto Bufallnl — rende più 
difficile valutare In modo 
completo e specifico 1 conte
nuti precisi su cui II governo 
dovrà trattare. Si possono 
così favorire sospetti ed am
biguità. Il pieno consenso 
dovrà dunque essere riserva
to «ad una conoscenza più 
precisa ed Integrale dell'ac
cordo e alla risposta che esso 
potrà dare alle esigenze so
stanziali sostenute dal PCI*. 
Di qui l'invito a Craxl a man
tenere opportuni contatti 
con l gruppi parlamentari 
nella prossima fase del nego
ziato 

Alcune questioni, quindi, 
sono state poste da Bufallnl 
In forma di quesito. Fra que
ste: 11 rinvio a successive In
tese su alcuni problemi per 
dare al Concordato una mi
nore rigidità rispetto al pas
sato. Un Intento lodevole ma 
da precisare: è necessario, 
Innanzitutto, che su alcune 
materie, per esemplo II patri
monio storico-artistico a-
vente carattere religioso, l'e

ventuale Intesa successiva 
non abbia carattere vinco
lante e normativo; è oppor
tuno, In secondo luogo, chia
rire che II ricorso ad intese 
successive corre II rischio di 
estendere la particolare gua
rentigia dell'articolo 7 della 
Costituzione oltre 11 suo am
bito naturale che è quello del 
patti e non quello di ogni al
tro accordo settoriale. Bufa
llnl ha poi fatto riferimento 
alla questione dell'assisten
za spirituale nelle carceri, 
nelle caserme, negli ospeda
li. 

Bufallnl ha concluso II suo 
discorso ricordando che 'il 
compimento positivo dell'o
pera alla quale ci accingia
mo rappresenta 11 frutto di 
lotte e di battaglie lontane e 
diverse di quanti gettarono 
le basi dell'Italia unita e di 
quanti, da Francesco Ruffinl 
ad Antonio Gramsci, da Go
betti a Togliatti, da Cala
mandrei a Sturzo, hanno 
vissuto edallmenlatoprinci
pi non caduchi di tolleranza 
civile e di autonomia dello 
Stato, di libertà religiosa e di 
libertà politica*. 

Il discorso del dirigente 
comunista è stato salutato 
da caldi applausi. Lo steno
grafo d'aula ha così annota
to chiudendo 11 resoconto: 
'Applausi dall'estrema sini
stra, dalla sinistra e dal cen
tro. Molte congratulazioni: 
Fra le personalità che si sono 
recate a congratularsi con 
Bufallnl ricordiamo Bettino 
Craxl, Salvatore Valluttl, 
Paolo Emilio Tavlanl. Giu
liano Amato. Francesco De 
Martino. 

g. f. m. 

sostegno a buon mercato. 
Merloni, Mandelll e Mattel 
da una parte. Paci e De Cesa-
rls dall'altra, hanno Insistito 
sul costo del denaro. E su 
questo Goria ha continuato 
a fare orecchie da mercante. 
Se ne deve dedurre che se la 
politica del governo è quella 
enunciata negli ultimi due 
giorni da Goria, la manovra 
promessa da De Michells 
non corrisponde affatto al ti
tolo che lo stesso ministro 
del Lavoro gli ha dato. Nel 
senso che il rifiuto di una te
rapia d'urto sul prezzi e le ta
riffe conferma che non c'è 
una vera lotta all'inflazione 
e l'assenza di garanzie sul 
costo del denaro continua ad 
ostacolare la ripresa. 

A rendere tutto più com
plicato intervengono le con
traddizioni del fronte Im
prenditoriale. A cominciare 
dalla scelta di porre come 
pregiudiziale il taglio al sala
ri, nel momento in cui si ri
conoscono ben altre cause 
della crisi, tutte addebitabili 
alle scelte concrete dell'ese
cutivo: dall'aumento degli o-

nerl contributivi all'inquina
mento del mercato creditizio 
con titoli del Tesoro ad alta 
rendita per giunta esentasse. 
Eppure Mandelll Ieri non ha 
esitato a sottolineare «con 
piacere» che *ìl governo è so
lido». Tanta esultanza si 
spiega facilmente con il fatto 
che gli Industriali hanno ot
tenuto di avere li 2% del sa
lari come una sorta di ostag
gio. Del resto, la Confindu-
strla nel «promemoria» con
segnato Ieri ha messo al pri
mo posto il «contenimento 
del costo del lavoro attraver
so una sensibile riduzione 
della scala mobile». L'Inter-
sind è andata oltre, chieden
do lo stesso taglio alla con
tingenza non solo per il 1984 
ma anche per 1*65 e l'86. Solo 
l'ASAP ha evitato toni ulti
mativi: ha affermato di «non 
essere Indlsponlblle a un'i
potesi di congrua predeter
minazione». ma al tempo 
stesso ha chiarito che non è 
possibile eludere 
Inequazione salari/valore 
aggiunto», nel senso che non 
bloccherà le retribuzioni me-

Trattativa 
senza esito 

die aziendali nel momento in 
cui c'è 11 «guadagno» dell'In
cremento di produttività. 

Ma tanta è la sicumera nel 
pretendere quanto inconsi
stente è la disponibilità a 
una lotta efficace all'infla
zione che, oggi come oggi, fa 
perno sulla dinamica del 
prezzi e delle tariffe. Su que
sto la Confindustria parla 
soltanto di «allineamento», 
mentre la Confcommerclo 
condiziona 11 proprio assen
so all'autodisciplina dei 
prezzi al consumo, al fatto 
che lo stesso avvenga alla 
produzione. E non finisce 
qui. L'Interslnd, con 11 presi
dente Paci, avverte che se 
non si supera il tetto del 
10%, Inevitabilmente man
cherà la copertura finanzia
ria agli Investimenti, che sol
tanto per la SIP e le auto
strade ammontano a 5 mila 

miliardi per l'84, con conse
guenti effetti sull'occupazio
ne. Ma qual è la verità? È la 
CISPEL (aziende municipa
lizzate) a riconoscere che in 
assenza di una politica dei 
redditi «organica», anche at
traverso un «freno tempora
le» delle tariffe, la manovra 
economica non avrebbe cre
dibilità. 

È questo 11 quadro che il 
vertice della Federazione 
CGIL, CISL, UH. si troverà 
davanti, quando oggi discu
terà del che fare, anche per 
ciò che riguarda 11 costo del 
lavoro. Predeterminazione, 
come dicono CISL e UIL, o 
congelamento come sostiene 
la CGIL? Questo, però, è solo 
una questione tecnica. L'In
terrogativo vero è: per che 
cosa, con quali certezze di e-
qultà, di ripresa e di difesa 

del salari reali? La UIL so
stiene che «una proposta u-
nltaria completa» può «forni
re maggiore forza contrat
tuale al sindacato nella fase 
conclusiva del negoziato». 
Ma dalla stessa UIL viene un 
segnale diverso, quello del 
repubblicani che In un docu
mento hanno espresso «In
soddisfazione» perché nella 
trattativa «non emerge la 
consapevolezza dell'urgenza 
di una sena politica di bilan
cio e del condizionamenti 
che 11 deficit pubblico pone a 
tutta la manovra di politica 
economica». È la stessa posi
zione di Spadolini, solo che 
quest'ultimo la utilizza come 
elemento di scontro nel go
verno e nella maggioranza. 
E non mancano — specie in 
campo ministeriale: Gava ad 
esemplo — altri segnali che 
dicono che la trattativa sta 
diventando 11 proscenio di 
un gioco politico ben più 
complesso. E oggi anche su 
questo il sindacato può fare 
luce. 

Pasquale Cascelia 

tenga conto del livello dell' 
inflazione». Ma come? Il diri
gente sindacale clsllno non 
ha usato mezzi termini e ha 
dichiarato il suo apprezza
mento per la proposta della 
Cgil cosi come è stata espres
sa dal direttivo nazionale. Si 
tratta di una specie di «tera
pia d'urto» alla francese con 
le tariffe pubbliche molto vi
cino alle zero per quattro-sei 
mesi e il blocco dell'equo ca
none. Solo a queste condizio
ni — dice la Cgil — si posso
no far slittare per Io stesso 
periodo alcuni punti di scala 
mobile e bloccare gli aumen
ti di merito. 

•Non ha senso che ci si di
vida sulle formulazioni tec
niche. la cosa Importante — 

precisa Antonlazzl — è di
fendere il salario reale. Una 
divisione è tanto più rischio
sa poiché mentre discutiamo 
a Roma della scala mobile in 
tutta Italia escono 1 buoi dal
le stalle». E1 buoi s! chiama
no posti di lavoro a centi
naia, ristrutturazioni a sen
so unico, tagli indiscriminati 
nell'apparato produttivo. 

A Milano ancora una volta 
si cerca di uscire dalla morsa 
In cui il sindacato «periferi
co» rischia di restare soffoca
to: da una parte la difficoltà 
a pesare sul serio nelle scelte 
nazionali, dall'altra parte la 
tensione che sta salendo nel
le fabbriche. Sono 157 I con
sigli di delegati che hanno 
chiesto alle segreterie confe-

La CISL 
di Milano 
derali l'apertura di una con
sultazione. Ieri 1 segretari 
Cgil. Cisl e UH di Milano 
hanno Inviato alle categorie 
una lettera: le invitano a riu
nire Immediatamente gli or
ganismi di dirigenti e ad or
ganizzare la discussione nei 
luoghi di lavoro. 

In questi giorni si sono te
nuti attivi unitari in molte 
zone della città e della pro
vincia. Entro la fine della 
settimana si potrà trarre un 

bilancio di questa mlnicon-
sultazione del «quadri sinda
cali». La Fim-Cisl lombarda 
va ancora più avanti. Il se
gretario Mario Stoppini ha 
proposto «la sospensione de
gli incontri con il governo 
per coinvolgere le strutture 
del sindacato é i lavoratori 
attraverso assemblee per 
rafforzare li consenso attor
no agli-obiettivi di fondo e 
predisporre eventuali Inizia

tive di lotta che sul temi in 
discussione devono essere di 
carattere generale e non di 
una sola categoria. È una e-
slgenza insopprimibile di de
mocrazia». Già a livello loca
le sono state prese decisioni 
in questo senso. A Sesto San 
Giovanni il lavoro si fermerà 
il 16 febbraio, dalle 9 al turni 
di mensa (qui ci sono Breda 
siderurgica, Breda termo-
meccanica e Italtrafo che 
stanno rischiando grosso), la 
zona di Lambiate ha deciso 
due ore di sciopero fabbrica 
per fabbrica; nella zona di 
Corsico-Giambellino ci sarà 
anche una manifestazione. 

Antonio Polito Salimbeni 

# . 
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Grandi esperimenti 
scientifici 
20 esperimenti che hanno 
cambiato la nostra visione 
del mondo 

Lo scienziato-. 
funzionario di laboratorio. 
apprendista stregone 
o artista della 
natura? 
"Grandi Opere*" 
128 illustrazioni 

Lire 20 000 

Spadolini 
e Oraxi 
dire che le contraddizioni 
di cui fui investito per di-
ciotto mesi siano state ri
composte o risolte oggi, di
rei proprio una cosa non 
vera». Corr.e a dire che il 
governo Crar-ci è destinato 
a durare non più dei gover
ni Spadolini. 

11 tema del ruolo e dei si
gnificato della presidenza 
socialista ricorre anche in 
un ampio articolo del com
pagno Chiarante su «Rina
scita». Dopo aver analizza
to il carattere ncoliberista 
e conservatore della linea 
della DC e richiamato 11 
combinarsi di questa linea 

con l'attacco volto alla di
sgregazione e alla resa del 
sindacato, Chiarante chia
ma in causa la responsabi
lità delle forze riformatrici 
della stessa DC e soprat
tutto del partito socialista, 
dando risposta aìla richie
sta, di recente avanzata da 
Giorgio Ruffolo ai comu
nisti, di chiarire in che 
conto tengano la novità 
della presidenza socialista. 

•Le novità sì misurano 
sui fatti — scrive 11 diretto
re di "Rinascita" — e stia
mo invano attendendo 
qualche atto concreto che 
stia a dimostrare la volon-

Editori Riuniti 

Registrate ieri nella zona 
di Pozzuoli più di cinquanta scosse 

NAPOLI — L'attività sismica a Pozzuoli nelle ultime 24 ore è 
rimasta sugli stessi livelli energetici del giorno precedente. Sonc 
state registrate 41 scosse di cui 16 hanno superato il livello stru
mentale. Quella di più elevata energìa (magnitudo 1.8 pan al 
secondo grado della scala Mercalh) ha avuto epicentro nell'area 
della Sollatara. In una nota della Prefettura di Napoli si segnala 
che nonostante l'incremento di attività sismica osservata nel mese 
di dicembre, il livello di sismicità inteso come energia liberata 
giornalmente è più basso di quello rilevato nel periodo agosto-
ottobre 19S3. 

tà di utilizzare la nuova si
tuazione per preparare 
sbocchi politici più avan
zati. Nessun atto in questo 
senso è stato compiuto; al 
contrario li governo conti
nua a galleggiare in una 
palude nella quale — per 
usare le parole dello stesso 
Ruffolo — "il pericolo di 
anchilosi delle istituzioni, 
ritardo delle innovazioni, 
imputridimento della vita 
sociale, civile e morale è 
assai elevato". Ma se così 
stanno le cose, di quale no
vità, di grazia, dovremmo 
prendere atto? E in ragio
ne di che cosa dovremmo 
"ammorbidire" la nostra 
opposizione? È una rispo
sta a questi interrogativi 
che vorremmo oggi avere 
con più chiarezza da parte 
socialista. Vorremmo sa
pere, in altri termini, se è 
vero ciò che abbiamo letto 
giorni fa sull*" Avanti!": os
sia l'affermazione, di fonte 
molto autorevole, che l'al
ternativa è del tutto fuori 
dalla prospettiva politica 
del PSI. O se, al contrario, 
come scrive Ruffolo (e 

aualche volta lascia inten
ere Formica) Il problema 

del socialisti è proprio 
quello di combinare, In u-
n'unlca strategia, appog
gio al governo e costruzio
ne dell'alternativa». 

Ora tocca 
alle 

nomine 
RAI-TV 
Si elegge 
il nuovo 
consiglio 

ROMA — Siamo arrivati alle 
giornate decisive per il nuovo 
consiglio d'amministrazione 
della RAI. Oggi si riunisce 1 as-
semblea degli azionisti (CIRI) 
che dovrebbe procedere alla 
nomina dei 6 consiglieri (su 16) 
di sua competenza. Il condizio
nale è d'obbligo perché non è 
affatto scontato che tutto pro
ceda liscio, secondo le scadenze 
previste. Sulle nomine prava, 
infatti, l'intrico dei dubbi e dei 
contrasti che caratterizza i rap
porti tra i paniti di maggioran
za — in particolare DC e PSI — 
ma che passa anche all'interno 
di questi stessi partiti. In que
sta chiave vanno lette alcune 
indiscrezioni riguardanti pres
sioni che sarebbero state eser
citate anche nelle ultime ore 
sul presidente dell'IRI, Prodi, e 
le voci — fatte circolare da di
verse fonti — sulle incertezze 
che ci sarebbero in casa sociali
sta sulla riconferma di Sergio 
Zavoli, la cui rielezione nel con
siglio suonerebbe come pre
messa al rinnovo del mandato 
presidenziale. 

Ad ogni modo l'ufficio di 
presidenza della commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
deciso di convocare la riunione 
plenaria della commissione per 
martedì prossimo. «Sarà una 
seduta continua — ha precisa
to Signorello, nel senso che essa 
continuerà sino a quando non-
saranno stati eletti i 10 consi-

flieri di nomina parlamentare. 
'er eleggere i consiglieri occor

re la maggioranza qualificata, 
vale a dire i 3/5 della commis
sione. 

La nomina del nuovo consi
glio è stata sollecitata più volte 
e da più parti con due motiva
zioni essenziali: 1) l'azienda 
non può restare oltre senza un 
organo di governo nella pienez
za dei poteri; 2) il nuovo consi
glio deve porre mano subito al
la ristrutturazione della RAI, 
facendo imboccare all'azienda 
una strada che la porti fuori 
dalla crisi profonda in cui ver
sa. 

Da questo punto di vista l'at
tenzione è concentrata su alcu-
né~questioni: 1) se e che tipo di 
documento la commissione 
parlamentare sarà in grado di 
varare, contestualmente alla e-
lezione dei consiglieri, per sti
molare il processo di rinnova
mento dell'azienda e criteri 
nuovie diversi per le nomine 
negli incarichi operativi (diret
tori e via dicendo); 2) se e fino a 
che punto TIRI da una parte, ì 
gruppi parlamentari dall'altra, : 
sapranno indicare, per il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
personalità che diano garanzia 
di autonomia e di competenza; 
3) in che misura i partiti di 
maggioranza vorranno e sa
pranno allentare la presa sull' 
azienda, consentendo al nuovo 
consiglio di avviare — anche 
attraverso la scelta dei massimi 
dirigenti — una fase di rilancio 
del servizio pubblico. 

Alcuni segnali giustificano 
più d'una preoccupazione. In 
sostanza — per quel che riguar
da gli assetti aziendali — circo
lano ipotesi di congelamento 
delle attuali situazioni, basate 
su un rinnovato ptto spartito-
rio DC-PSI, mentre l'azienda 
avrebbe bisogno di robusti e sa
lutari scossoni. Basta guardare 
agli indici d'ascolto e soprat
tutto al logoramento del rap
porto con l'opinione pubblica, 
al nervosismo con il quale si 
reagisce a singoli episodi, per 
rendersene conto. 

La necessità di rinnovare 
profondamente metodi, uomini 
e strategie viene, del resto, dal 
corpo vivo dell'azienda. Ne so
no testimonianza la ribellione 
dei giornalisti RAI che sono in 
procinto di rifondare il loro sin
dacato aziendale; un documen
to degli operatori delle tre reti, 
che lui raccolto centinaia e cen
tinaia di adesioni, e nel quale si 
sollecitano: 1) la fine della con
correnzialità interna e della se
parazione tra reti e testate; 2) 
la creazione di strutture pro
duttive capaci di garantire un* 
offerta di programmi diversifi
cata e integrata; 3) il miglior 
uso di tutte le risorse professio-
nili;4) la razionalizzazione del
la spe*.v. 5) maggiore imprendi
torialità; 6) la ramificazione di 
alcune funzioni a cominciare 
da'li acquisti per i quali ogni 
pej2o d'azienda opera, tuttora, 
di t<*ta propria: infine un do
cumento del settore tecnico che 
segnala l'impressionante de
grado che questa delicatissimo 
apparato ha subito negli ultimi 
anni, quando è stato abbando
nato a se stesso, alla mercè di 
gruppi di potere che si sono oc
cupa»! quasi unicamente di ga
rantire la propria sopravviven
za, lasciando sguarnita l'azien
da di fronte ai problemi posti 
dal massiccio ingresso sul mer
cato delle tv private e dall'av
vento delle nuove tecnologie. 

Di tutti questi problemi si 
discuterà stamane in un'assem
blea che si terrà presso la dire
zione generale di viale Mazzini. 

a.z. 

Il corriiTiTo direttivo della sezione G. 
Paghini ricutda il compiano 

ARMANDO FONTANA 
joiicvnvt-ndo lire 3ù OCO per l'Urli
l i 
Milano. 26 gcr.run» 19*» 

®> 

Edoardo Proverbio 

La Terra e le sue 
risorse 

Guida ragionata al nostro pianeta. 

nella stessa collana 

Vittorio Silvestri!» 

Uso dell'energia 
solare 

Di quanto sole dispone l'Italia. Come 
sfruttarlo nelle nostre case e nell'industria. 

Giancarlo Pinchera 

Uso e risparmio 
dell'energia 

Come evitare sprechi e ridurre i consumi 

Franco Seller! 

Che cos'è l'energia 
Movimento, luce, calore: come si 
conservano, come si trasformano. 

Marcello domini 

Come nacque la vita 
sulla Terra 

Dagli atomi e dalle molecole semplici, alle 
prime cellule in grado di riprodursi. 

di prossima pubblicazione 

Marco Fontana 

L'acqua 
Alberto Masani 

Il cosmo 

Libri di base 
Editori Riuniti 

I 

f 
informazioni SiP agii utenti 

Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo e 
scaduto il termine di pagamento delia bolletta 
relativa aM° bimestre 1984 e che gii avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente 
Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente ado
zione del provvedimento di sospensione previ
sto dalle condizioni di abbonamento. 

CITTA DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

A V V I S O D I G A R A 
Questo Comune inora una fcfwione privata, per rapparto dei lavori di 
manutenzione sTraordriana afta rete idrica. 
L'importo de*» opere 4 <S L. 996.200.000. ohre H.V.A. 
Le «riprese possono OimSm* di essere invitate ala gara. mettane 
domanda ai cena boiata con «tegna copia dri certificato A.N.C, da far 
pervenir» entro e non oltre venn gami dalla data <J puopfearione del 
presente avviso sul B.U. data Regene Toscana. 
La ricraesta non vincote r Amministrawjne Comunale. 
PiomtMno. 14 gennaio 1984 IL SiNOACO 

(Paolo Agnesperì) 

avvisi econoalcl 
APRICA. BORMIO. CASPOGGO. Af
fittasi appartamenti per sett*nans 
bianche P I M I » da 170 000. Europa 
0342/746 518 (185) 

VENEZE/MONTE BONOONE (Tren
to) • Hotel Europa • Adiacente im
punti risalta - Tel. 10461) 47183 • 
Mese A Gennao lire 20000. (187) 


